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II.13
   –––––––––––––––––

L’uso del tempo scuola. Dalle osservazioni in aula 
alla riflessione su didattica e tempo sottratto
Use of school time. From classroom observations 
to reflection on didactics and wasted time
   –––––––––––––––––
Giorgio Asquini, Guido Benvenuto, Donatella Cesareni
Sapienza Università di Roma

Il progetto DADA (Didattiche per Ambienti Di Apprendimento) si
fonda sulla riorganizzazione degli spazi e dei tempi dell’istruzione, af-
fidando a ogni insegnante la responsabilità di un’aula, per la costruzio-
ne di un ambiente di apprendimento funzionale alla disciplina. Fin
dall’inizio il progetto ha previsto un monitoraggio, realizzato in colla-
borazione con Sapienza, per verificare l’impatto del modello proposto
sulla didattica effettiva, in un’ottica di miglioramento che comporta
anche la scoperta delle criticità da risolvere, sia sul piano organizzativo,
sia sul piano didattico, e con un approccio di Ricerca-Formazione che
valorizza il rapporto fra scuola e università. 
Tra i molti dati raccolti nel corso del monitoraggio assumono partico-
lare rilevanza quelli relativi alle osservazioni sistematiche non parteci-
panti svolte in aula. In diversi tempi sono stati svolti cicli di osserva-
zione della durata di una settimana, per coprire l’intero orario currico-
lare, in classi di tutti livelli delle due scuole capofila del DADA (Licei
scientifici Kennedy e Labriola di Roma). L'osservazione, compiuta da
coppie di ricercatori con precisi indicatori criteriali, rende possibile ri-
flettere su alcuni aspetti riguardanti l’uso del tempo scuola, in partico-
lare le diverse modalità didattiche e l’incidenza del tempo sottratto,
cioè quella parte dell’orario quotidiano che viene dispersa per attività
non organizzate, impreviste, accidentali. Tra queste c’è il tempo di spo-
stamento degli studenti fra le diverse aule disciplinari, considerato una
delle possibili criticità del nuovo modello organizzativo DADA.
Il confronto anche con altre esperienze di osservazioni, e il riscontro for-
nito dagli studenti attraverso un questionario per rilevare il loro punto di
vista, le loro opinioni sul cambiamento delle didattiche e organizzazione
degli ambienti di apprendimento, mostra come il tempo sottratto nelle
due scuole osservate risulti molto contenuto, liberando tempo utile per
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attività organizzate e con positive ricadute sul benessere degli studenti.

DADA project (Didactics for Learning Environments) is based on the
reorganization of the spaces and times of education, intrusting to each
teacher the responsibility of a classroom, for the construction of a
learning environment functional to the teaching subject. From the be-
ginning, the project has planned a monitoring, carried out in collabo-
ration with Sapienza, to verify the impact of the proposed model on
effective teaching, with a view to improvement that also involves the
discovery of critical issues to be solved, both on the organizational lev-
el, both on an educational level, and with a Research-Training ap-
proach that enhances the relationship between school and university.
Among the many data collected during the monitoring, those relating
to non-participating systematic observations carried out in the class-
room are of particular importance. In several times, one-week observa-
tion cycles have been carried out, to cover the entire curricular timetable,
in all-levels classes of the two DADA lead schools (Two Scientific High
Schools of Rome: Kennedy and Labriola). The observation, carried out
by pairs of researchers with specific criteria indicators, makes it possible
to reflect on some aspects concerning the use of school time, in partic-
ular the different teaching methods and the incidence of subtracted
time, that part of the daily timetable that is wasted for unorganized, un-
foreseen, accidental activities. Among these there is the time for students
to move between the different classrooms, considered one of the possible
critical issues of the new organizational model DADA.
The comparison also with other experiences of observations, and the
feedback provided by the students through a questionnaire to detect
their point of view, their opinions on the change of teaching and or-
ganization of learning environments, shows how the time taken away
in the two schools observed results very limited, getting free time for
organized activities and with positive repercussions on the well-being
of the students.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Osservazioni in aula, Progetto DADA, Scuola seconda-
ria II grado, Tempo scuola, Organizzazione scolastica.

Keywords: Classroom observations, DADA Project, Upper Secondary
School, School Time, School Organization.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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1. Introduzione

Il progetto DADA (Didattiche per Ambienti di Apprendimen-
to), ha portato in Italia un approccio e una forma di ri-organiz-
zazione degli spazi scolastici, a lungo sperimentata in Svezia e
nelle high school americane. Una visione di scuola alternativa, do-
ve le classi si trasformano in laboratori, gli studenti si muovono
nella scuola in base all’orario delle lezioni per raggiungere le di-
verse aule didattiche personalizzate dagli insegnanti, che in cop-
pia hanno la responsabilità di un’aula, trasformata in un ambien-
te di apprendimento funzionale alla disciplina. L’ambiente aula,
oltre a dover essere accogliente, è allestito e arredato per valoriz-
zare la materia di insegnamento, secondo il profilo professionale
e culturale dell’insegnante. Gli studenti, oltre ad avere una bene-
fica stimolazione attraverso il movimento, sono fortemente re-
sponsabilizzati, perché ad ogni cambio d’ora devono rispettare i
tempi di trasferimento.

I licei Labriola di Ostia e Kennedy di Roma hanno lanciato il
progetto in Italia e stanno gestendo la sua diffusione attraverso
una capillare rete formativa che, ad oggi, ha coinvolto oltre 50
scuole in tutta Italia. Per riflettere e monitorare le trasformazioni
messe in atto e il modello organizzativo DADA, hanno stretto
una forte collaborazione con il Dipartimento di Psicologia dei
Processi di Sviluppo e Socializzazione di Sapienza, Università di
Roma. In questo contribuito confluiscono alcuni risultati emersi
in questi anni di Ricerca-Formazione e collaborazione interisti-
tuzionale scuola-università.

2. Metodo

Il piano di monitoraggio ha previsto la raccolta ciclica di dati at-
traverso strumenti differenziati, che variano dalla documentazio-
ne fotografica degli ambienti, alle osservazioni della didattica in
aula (O’Leary, 2014), alla rilevazione delle opinioni degli stu-
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denti e degli insegnanti attraverso questionari (Zammuner,
1998) e focus group.

In questo contributo ci focalizziamo su alcuni di questi dati,
cercando di rispondere alle seguenti domande di ricerca:

– Si evidenziano, in seguito all’applicazione del modello DA-
DA, cambiamenti nella gestione del tempo scuola e nella
qualità della didattica?

– Che opinione hanno gli studenti riguardo al progetto DA-
DA? Cambia la loro opinione e la loro percezione di benesse-
re nel corso degli anni?

Per rispondere alla prima domanda abbiamo preso in conside-
razione i dati provenienti dalle osservazioni sistematiche delle at-
tività didattiche, svolte nel 2015 e nel 2018. Per alcuni giorni os-
servatori non partecipanti hanno seguito le classi riportando su
una scheda tempi e descrizione sintetica di quanto osservato. Nel
2015 sono stati osservati 5 docenti e 5 classi per ogni scuola, per
un totale di 85 ore e 46 minuti. Nel 2018 il corpus di osservazioni
si è notevolmente ampliato, osservando in ogni scuola 7 classi per
5 giorni consecutivi, per un totale di 307 ore e 34 minuti.

Le osservazioni sono state categorizzate attraverso un sistema
di codifica adattato da una precedente ricerca (Cesareni & Rossi,
2013), che prevede la categorizzazione del tempo scuola in 5 ma-
cro funzioni, a loro volta divise in 10 specifiche attività e 49 azio-
ni (Asquini, Benvenuto & Cesareni, 2017).

Per rispondere alla seconda sono stati confrontati i dati prove-
nienti da un questionario sulle opinioni degli studenti, sommini-
strato nel liceo Labriola a tutti gli studenti delle classi seconde e
quarte nel 2016 (N= 450) e nel 2018 (N= 482). Il questionario
propone 36 domande, su scala Likert 1-4, che indagano sulla per-
cezione di: qualità della didattica; organizzazione scolastica; am-
biente scuola; rapporti fra studenti e/o insegnanti; benessere per-
cepito; opinione delle famiglie secondo i ragazzi stessi. 
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3. Risultati: l’uso del tempo scuola

Il confronto fra l’uso del tempo scolastico nelle due scuole del
progetto DADA a distanza di tre anni ha considerato tutte le ca-
tegorie, previste dallo strumento di osservazione. In questa sede
si rende conto delle differenze più rilevanti, secondo gli obiettivi
del progetto, ma nel quadro della Ricerca-Formazione in corso
con le due scuole (Asquini & Dodman, 2018) tutti i risultati ver-
ranno discussi per capire come migliorare l’efficacia della didat-
tica erogata (Howard et al., 2018).

Nel complesso la didattica di tipo costruttivista, basata su
esperienze e riflessioni, non è variata in modo apprezzabile, ma
per quella di tipo più tradizionale ci sono stati interessanti cam-
biamenti. In primo luogo una netta diminuzione del tempo de-
dicato al Trasferimento di significati, passato dal 27,37% nel
2015 al 23,42% nel 2018, ma soprattutto una redistribuzione
nelle diverse attività (Graf.1).

Graf. 1: Confronto osservazioni 2015-2018, Attività Trasferimento significati
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Le azioni “dialogate” (Lezione e Lettura) guadagnano spazio
rispetto alle versioni tradizionalmente frontali, e pur non poten-
do ancora parlare di didattica per esperienze è evidente il tenta-
tivo di coinvolgere maggiormente gli studenti nei processi di in-
segnamento-apprendimento. In calo anche le azioni in cui il ruo-
lo degli studenti è di fatto passivo (dettatura e audiovisivi). Nel
complesso quindi, ma l’analisi sarà specificata per scuola, mate-
ria, insegnanti, è attestata una volontà diffusa di modificare la di-
dattica, confermata anche dal fatto che il tempo risparmiato è
stato destinato alle attività di Consolidamento e Verifica (rispet-
tivamente 13,42% e 23,11% nel 2018).

Un punto critico emerso dal primo ciclo di osservazioni del
2015 riguardava il cosiddetto Tempo sottratto (Interruzioni),
ovvero l’insieme dei minuti non gestiti dall’insegnante durante le
lezioni, e in particolare il tempo dedicato al cambio d’ora, che in
DADA prevede lo spostamento degli studenti fra le aule discipli-
nari. Come si può vedere nel Graf.2 il totale delle interruzioni è
calato, e in particolare l’incidenza degli spostamenti è ridotta al
tempo minimo per spostarsi (il tempo medio è nel 2018 inferio-
re ai 5 minuti).

Graf. 2: Confronto 2015-2018, Attività Gestione classe, Routine, Interruzioni
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Nel Graf. 2 sono riportati anche i confronti relativi alle atti-
vità di Gestione della classe e di Routine, le prime in aumento,
le seconde in calo, anche se ancora occupano una parte rilevante
del tempo scuola. Da sottolineare però che fra le azioni osservate
prevalgono nettamente Ricreazione e Accoglienza, la prima utile
per migliorare il benessere degli studenti, la seconda di fatto ap-
pendice del Cambio ora, ma gestita in aula dall’insegnante, an-
che in questo caso con positivi effetti sul benessere e le relazioni.

4. Risultati: le opinioni degli studenti

Il monitoraggio del progetto DADA considera anche le opinioni
degli studenti. In questo caso il confronto è fra 2016 e 2018 e co-
me si può osservare nel Graf.3 le opinioni degli studenti risulta-
no più positive in quasi tutti gli aspetti di funzionamento del
DADA. Ricordiamo che in una scala 1-4 il valore 2,5 è quello
per cui si equilibrano giudizi positivi e negativi, nessun valore nel
2018 è inferiore a tale soglia.

Graf. 3: Confronto opinioni studenti 2016-2018 (Liceo Labriola)
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Molto significativo il salto di qualità dell’Organizzazione,
percepita sempre più funzionale dagli studenti dopo la stabiliz-
zazione del progetto, seguito dal giudizio più positivo sugli Am-
bienti di apprendimento, una delle sfide più rilevanti di DADA
(Cangemi & Fattorini, 2015). Pur superando la soglia centrale
di gradimento, il punto meno apprezzato dagli studenti rimane
quello della Didattica, e conferma quanto già rilevato circa la
lenta trasformazione del modo di fare lezione in senso costrutti-
vista, sfruttando al meglio un’aula finalizzata in tal senso: le aule
sono diventate ambienti piacevoli e accoglienti, ma le lezioni
possono migliorare. L’unica diminuzione rispetto al 2016 riguar-
da la rete dei rapporti all’interno della scuola, ma le opinioni re-
stano sempre molto positive (di poco inferiori a 3), per cui non
si può ritenere un aspetto critico del DADA.

Nel confronto fra le diverse classi sono stati confermati anche
nel 2018 le opinioni più positive degli studenti delle seconde
classi rispetto alle quarte, e per queste ultime spicca la critica alla
Didattica (2,37, contro il 2,64 delle seconde), segno che la novi-
tà del DADA deve essere sostenuta nel corso del quinquennio di
frequenza dello studente, per ridurre il rischio dell’assuefazione.
Da notare al riguardo che il confronto omogeneo fra le seconde
del 2016 e le quarte del 2018 (di fatto gli stessi studenti) risulta
invece più equilibrato; pur in un calo complessivo dei giudizi c’è
anche un miglioramento per l’Organizzazione e lo stesso risulta-
to per l’Ambiente. La capacità si critica specifica degli studenti
può risultare una fonte di informazione molto utile per miglio-
rare l’efficacia del progetto.

5. Conclusioni

I risultati riportati permettono di sottolineare alcune evidenze
del cambiamento auspicato dal progetto Dada e indagato dalle
domande di ricerca: le didattiche osservate non si possono anco-
ra definire diffusamente laboratoriali e di impronta co-costrutti-
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vista, ma si riscontra una distribuzione più funzionale dei tempi
e delle azioni didattiche, a vantaggio del dialogo, del rinforzo e
del consolidamento degli apprendimenti; la percezione positiva
e di benessere da parte degli studenti, già rilevata nei primi anni
di monitoraggio, permane a confortare la consistenza e continui-
tà progettuale. Ulteriori evidenze di ricaduta progettuale proven-
gono dalla progressiva diffusione del modello organizzativo in al-
tre scuole a livello nazionale. Il progetto DADA si offre, eviden-
temente, come catalizzatore di innovazione, e ancor prima di co-
noscere i risultati del monitoraggio, che cercherà ovviamente di
estendersi anche alle nuove scuole, si registra una spinta diffusa
verso il cambiamento e l’innovazione. La prospettiva di un am-
pliamento del monitoraggio dovrà quindi svilupparsi in veri pia-
ni di Ricerca-Formazione, per accompagnare e sostenere i diversi
percorsi di miglioramento degli ambienti di apprendimento che
le scuole sapranno interpretare.
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